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monta, m aterialm ente, e ne ebbim o piena conferm a 
lo scorso estate in occasione di una privata r iu ­
nione prom ossa dal Comm. Saracco.

In conclusione, non abbiam o a tem ere esage­
ratam ente che possa ven ir esclusa la linea di 
S tu ra  ed Orba, m a non dobbiam o poi neppure 
addorm entarci per troppa fidu cia, ma radd op ­
piando i nostri sforzi ed im piegando tutta la 
nostra attività  renderem o p iù  facile e più certa  
la  ferrovia  che verreb b e  a dare un immenso im ­
pulso alla  p rosperità  nascente del nostro paese.

Noi terrem o dietro con am ore alle  fasi per cui 
p asserà  il progetto e ci lusinghiam o che le v iv e  
speranze poste nella sua attuazione non andranno 
fru strale.

La Conferenza dell’Avv. Gatti
G iovedì s e r a , n ella  sala  del C irco lo , il sig. 

À vv. Gatti tenne la sua conferenza, davanti ad un 
p ubblico, per verità  non troppo num eroso, a c u ì  
rivo lse  la parola  per p iù  di u n ’ora e m ezza. Se­
guendo l’uso d ell’anno passato, anche giovedì, il 
S ig. Borreani fece a g l’ intervenuti la presentazione 
del conferente. Egli prese occasione da ciò per 
ram m entare com e l’anno scorso il C ircolo avesse 
avu to  il m erito d ’ in au gu rare  una serie di confe­
ren ze , le quali afferm ano lo sviluppo della  co l­
tu ra  intellettuale; rivo lse  frasi lusin ghiere ai con­
ferenti passati, e disse che i’À vv. Gatti, a c u ì  in­
d irizzò  espressioni d’ encom io, avrebbe trattato 
d ella  riform a elettorale. Prese quindi la parola 
il conferente.

Di quanto egli disse, noi darem o, secondo è 
nostro costum e, un sunto possibilm ente esalto. 
Prim a però di accin gerci a questo, non tralascie­
rem o di fare in proposito alcune osservazioni.

E prim a di tutto noi non possiam o certam ente 
d iv id ere  i p rin cip ii svolti d a ll’Avv. Gatti, perocché 
ci pare che essi non rispondano punto a lle  con­
dizioni attu ali d e lla  Società, il che è tanto vero 
che n ella  legge testé votata dai due ram i del 
Parlam ento, a lla  form azione e discussione della 
quale, concorsero uom ini per ogni rigu ardo in­
signi, nessuno di tali princi pii si trova sanzio­
nato con una disposizione positiva. Laonde è forza 
concludere che ai suddetti uom ini insigni non ha 
sorriso, o per lo meno non parve suscettiva di p ra ­
tica attuazione, l’ idea di dare il voto, ad esem pio, 
alle  donne ed agli analfabeti. In secondo luogo 
ed in ord in e a lla  form a d ella  conferenza, ci sia  
perm esso di d ire  che se qualche volta  il pub­
blico  h a sentito dei periodi tornili e tornanti, e 
frasi eleganti, le quali fanno fede che a ll’A vv. 
Gatti non fa difetto la coltura letteraria, si udi­
rono p er altro , con nocum ento d e ll’effetto d ’ in­
siem e, p eriodi e frasi su  cui si sarebbe potuto 
trovare a rid ire; la qual cosa, bisogna d irlo  ad 0- 
nore del v e ro , d eve forse attribu irsi al desiderio 
p iù  volte m anifestato dal conferente, di usare un 
lignaggio fam igliare, ed a lla  buona. Se poi é vera  
(e noi siam o disposti ad approvarla) l ’opinione 
d e ll’ A vv. G atti, che le sim ilitudini sono il m ezzo 
m igliore per im p rim ere negli animi e nelle irienti 
i concetti che si vogliono esprim ere, non è men 
vero  però che n ella  scelta delle m edesim e, bi-

L A  F E R R O V IA  O V A D A -A G Q U i-A S T I

Le notizie da noi date nei due u ltim i num eri 
d ella  G azzetta e proven ien ti da fonte attendibi­
lissim a, in ord in e al p rogetto  di ferrovia  fra 
O vada ed Acqui con prolungam ento a Nizza ed 
Asti, ebbero g ra ta  accoglien za nel pubblico  e so­
p ratutto n elle  vin ifere  p laghe poste fra  la Bor- 
raida e l’O rba. Però vi sono certu n i i quali stando 
a l dispaccio di questi u ltim i giorn i, secondo il 
qu ale  il M inistero d ella  g u e rra  avrebb e d ich iarala  
u tile  anche strategicam ente la su ccu rsa le  per la 
v a lle  S criv ia , contrariam ante a ciò che se nc era 
detto dapprim a, tem ono che il tracciato della  
v a lle  S tura ed O rba ven ga  abbandonato, od a l­
m eno messo in seconda linea operandosene solo 
la costruzione nel caso in cu i, com e corre voce, 
venissero a costru irsi i due progetti. O rbene m al­
grado queste voci noi cred iam o che il progetto 
del tronco fra  O vad a ed Acqui non sarà  punto 
abbandonalo, e noi crediam o che la notizia da 
noi data abb ia  ad essere  conferm ata dai fatti in 
un tem po più 0 meno prossim o.

Noi abbiam o m otivo a sp erare  che la buona 
volontà adop erata  a questo proposito dalle  p e r­
sone p iù  autorevoli dei com uni interessati a  co- 
desta linea, e sop ralu tto  dagli sforzi del nostro 
Sindaco che si è preso un ve ro  im pegno per la 
sua attuazione, le cose non resteran n o per molto 
tem po allo  stato di sem plice desiderio. Nè le a- 
desioni non m ancano da parte dei com uni in­
teressati sia  m oralm ente che, ed è ciò che p iù
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La coppia felice ritornò a casa passo a passo.
John carico di bile fino agli occhi, andò in cerca 

di Filippo, e per più d’un’ oi*a restò chiuso nella 
di lui stanza, senza però che si fosse sentito il 
rumore del tuono da tutti coloro che indubitatamente 
se l ’aspettavano. Si udì confusamente il suono a- 
gitato di due voci, e quella di Gordon sola ad in­
tervalli, superava l ’altra, per calmarsi poi un i- 
stante dopo.

Fu certo una specie di magnetismo adoprato da 
Filippo, per dominare la violenza del carattere di 
John, egli uscì pallido e silenzioso dalla stanza 
dell’ospite, e dopo un’ora Filippo volgeva le spalle 
alla taverna per mai più tornarvi.

Fu inv.ece la povera Letty, che ebbe a sopportare 
i duri sguardi e le parole acerbissime del padre, e 
quel che è ancor peggio, la perdita della sua li­
bertà.

È difficile poter dire in qual modo ella avrebbe

O \

sofferto la sua prigionia, se la fida Marta non le 
avesse portato una lettera di Filippo, scritta poco 
tempo prima elio ei lasciasse la casa ; in questa 
lettera egli le riconfermava le sue promesse di a- 
moro, c la pregava ad essere calma e prudente, 
poiché egli non si allontanava molto dal villaggio 
e si procurava i mezzi di potere comunicare con 
lei.

Infatti, al mattino susseguente si trovarono ve­
rissime le asserzioni dell’amante, essendo venuto a 
cognizione di Marta, abitare egli in un cascinale 
sulla sponda opposta del fiume, a circa un miglio 
di distanza. Ma non passò molto tempo, senza che 
John riuscisse a scoprire, non solo questa vicinanza, 
ma anche la corrispondenza tenuta dagli amanti, 
aiutati da Marta, la quale, non potendo far da cor­
riere, aveva affidato tale incarico al suo Davide : 
questi, che lavorava in casa dell’albergatore, venne 
congedato.

Per alcune settimane le cose restarono in uno 
stato d’incertezza: Gordon celava nel suo animo i 
più fieri progetti. In seguito Marta sentì raccontare 
che il vecchio scozzese aveva fatto parecchie visito 
private al commissario del villaggio; costui vede- 
vasi andare intorno con sguardi sospettosi, e come 
se fiutasse nell’aria la traccia di qualche affare

imbrogliato; confabulava lunghe ore con John nella 
taverna, o sedendo in disparte, col suo sguardo 
indagatore, osservava accuratamente qualsiasi cosat 
gli abitanti più pettegoli giunsero persino ad af­
fermare, che tra Gordon e il commissario Brown 
tramavasi qualcosa a danno di Filippo o di Davide, 
l’amante di Marta; taluno diceva ancora che John 
voleva vedere espulsi questi due individui dalle vi­
cinanze, e poi avrebbe abbandonato Marta alla sua 
sorte, scacciandola di casa.

John era capace di farlo, se con ciò poteva riu­
scire nel suo intento di custodire come per lo in­
nanzi la sua figliuola: alcune fiate discorreva della 
ingratitudine di coloro che egli aveva soccorsi, 
delle macchinazioni ordite contro di lui, e financo 
esclamava aver egli nutrito in seno delle vipere, 
che rivoltavausi a morderlo velenosamente.

Scorsa una settimana, John lasciò il letto: col 
braccio al collo, era egli in tale stato di alterazione 
che sembrava invecchiato di dieci anni. La sua fì- 
sonomia era ancora più oscura; e lo sguardo in­
certo, il suo bel colorito, indizio della salute vigo­
rosa e sana, era scomparso affatto: gli occhi ab­
battuti e pesanti, e non più quel sorriso cordiali* 
dei giorni addietro.
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